
AVVICINAMENTO:   
Da Toffol, frazione di Selva di Cadore, si assecondano le 

indicazioni per Forcella Giau (sent.465). Dopo 30' ca, intorno 

a q.1700, dopo una ripida salita il sentiero spiana presso dei 

prati circondati da bosco fitto: si volge a destra e si sale 

liberamente nel bosco. Ove si incontrano delle rocce si tende 

a destra per tracce di selvatici fino ad affacciarsi su un 

valloncello erboso: se ne segue la linea fino a raggiungere le 

rocce del Piz del Corvo. Per traccia di camosci si piega a 

destra, andando ad imboccare un ripido canalone sassoso; lo 

si segue fin sopra un salto (5m, II). L'attacco della via si trova 

una quindicina di metri oltre il salto, presso dei grossi massi 

accatastati (piccolo ometto). [600m ca, 1h30'] 

 

DISCESA: 
Dalla cima scendere agevolmente per pale erbose alla 

sottostante Forcella Vallazza, quindi seguire le indicazioni 

per la valletta di sinistra fino a raggiungere il sent.465 nei 

pressi del Ponte di Sasso; per esso rapidamente si rientra a 

Toffol. [1h20' ca] 

 

SALITA:  
L1- Dall'attacco si sale per una placca inclinata fino a 

raggiungere una cengia erbosa dalla quale sulla sinistra si 

origina una fessura. La si affronta per pochi metri finché non 

si allarga a camino, quindi si traversa a destra e si sale per 

rocce più salde. Si punta poi ad una balza erbosa dove si 

sosta (1 chiodo). [55 m, III/IV/IV+] 

L2- Si sale diritti sopra la sosta per una decina di metri. 

Successivamente ci si sposta a destra sempre in leggera 

ascesa finché non si nota, sulla destra, un abete; si punta 

direttamente verso questo, per utilizzarlo come sosta 

(cordone). [1 clessidra cordonata e 1 cuneo, 60m, IV e poi 

III] 

L3- Dalla sosta si risale ad un vicino, comodo terrazzo, quindi 

si traversa a sinistra per cengia erbosa fino a raggiungere il 

margine sinistro di un'ampia nicchia. Si sale la paretina per 

circa 10 metri e poi si traversa a destra in prossimità di un 

camino poco marcato. Si continua in leggera ascesa verso 

destra fino a raggiungere la sosta (clessidra cordonata). [50 

m, III e poi V e V+] 

L4- Si sale la paretina e poi si continua per zolle erbose fino a 

raggiungere un'esile cengia. Con molta attenzione la si segue 

verso sinistra per una ventina di metri e, dove essa diventa 

un po' meno strapiombante si sosta (friends). [35 m, III] 

L5- Si prosegue lungo la ripida rampa erbosa verso sinistra 

fino a che si raggiunge un canalino stretto che si innalza a 

destra. Lo si risale e poi si continua diritti fino ad una 

cengetta erbosa. Si sosta subito sulla sinistra (2 chiodi di 

sosta). [clessidra cordonata, 55m, III e poi IV con qualche pp 

di V verso la fine] 

L6- Ci si porta a sinistra e si risale la terrazza erbosa fino ad 

un canalino appoggiato. Lo si risale interamente andando a 

sostare su uno spuntone posto al suo termine (sosta su 

friends). [55m, III e poi II] 

L7- Si risale per zolle e roccette più salde approcciandosi al 

margine d'un largo canale. Ci si cala su un passaggio da 

camosci e si prosegue su terreno ripido e sconnesso.         
Eventualmente è attrezzabile una sosta presso una nicchia in 

alto sulla destra del canale. [50m, II e poi I] 

L8- Di qui per sfasciumi si risale ulteriormente il canale fino a 

raggiungere la forcella. [60m, I] 

Dalla forcella erbosa si segue sul versante opposto una 

traccia di sentiero che cala leggermente e traversa fino alle 

ampie pale erbose che, seguite per poche decine di metri, 

conducono alla croce di vetta.  
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Salita a carattere esplorativo, 
dalla morfologia complessa ed 
in ambiente abbastanza 
selvaggio. 
Molto belle le vedute sulla Val 
Fiorentina e la Val Pettorina, su 
Pelmo e Civetta e su tutti i 
monti vicini che gravitano 
attorno al prezioso alpeggio di 
Mondevàl de Sora. 
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